
AL CONTRATTO DEGLI STUDI PROFES-
SIONALI, SCADUTO NEL 2018, FANNO 
RIFERIMENTO IN ITALIA TUTTE LE LI-
BERE PROFESSIONI, ORDINISTICHE E 
NON ORDINISTICHE.
IL COMPARTO RAPPRESENTA CIRCA 
IL 15% DEL PIL NAZIONALE E OCCUPA 
OLTRE 700MILA LAVORATRICI E LAVO-
RATORI.

La ripresa della trattativa è stata frenata 
dall’emergenza sanitaria e i primi con-
fronti si sono occupati di definire un pro-
tocollo da allegare al contratto per l’ap-
plicazione dello smart working.
La trattativa per il rinnovo del Contratto 
nazionale è stata riavviata a febbraio di 
quest’anno: ha preso le mosse dai conte-
nuti della piattaforma presentata da Fil-
cams, Fisascat e Uiltucs, illustrata anche 
dal blog impiegate.org, che ha raccolto 
i commenti e le indicazioni delle lavora-
trici e dei lavoratori come elementi utili 
all’orientamento della discussione.

Tra le priorità indicate dalle categorie: 
diritti sindacali, riconoscimento delle 
professionalità, formazione, salute e si-
curezza, incremento economico, tutele 
di genere e bilateralità.

Confprofessioni ha evidenziato invece 
l’interesse della parte datoriale per temi 
come la sfera di applicazione, la gestione 
dei contratti a termine e il mercato del 
lavoro.

Confprofessioni si è dichiarata disponibi-
le al confronto su alcuni dei temi propo-
sti - diritti sindacali, bilateralità, contrat-
tazione di anticipo, professionalità - ma 
IL PUNTO CRITICO DELLA DISCUSSIO-
NE RESTA LA QUESTIONE ECONOMI-
CA, SULLA QUALE LE DISTANZE SONO 
ANCORA RILEVANTI. La trattativa, che 
è tuttora in corso, è stata accompagna-
ta da momenti di confronto assembleare 
con le lavoratrici e i lavoratori del com-
parto.
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